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De romana 
il congresso 
aipàrzo? 
Oggi si decide 
• 1 La Oc indice il suo con­
gresso senza sapere se potrà 
tenerlo. Il comitato romano al­
l'unanimità ha deciso di riuni­
re le assise scudocrociate della 
capitale per il 23 e 24 di mano 
del prossimo anno. Ma solo 
oggi, dopo la riunione della di­
rezione nazionale si sapra 
qualcosa, Luigi Baruffi, il re­
sponsabile dell'organizzazio­
ne spedito da Forlanl a «sorve­
gliare» le acque turbolente del­
la De all'ombra del cupolone, 
si (ari latore della proposta. La 
De capitolina si troverà insie­
me ad altri quindici comitati 
provinciali che hanno chiesto 
di Indile il congresso in deroga 
allo statuto che non contem­
pla assise locali In coincidenza 
con quelle nazionali. «La dire­
zione concede la deroga solo 
al comitati provinciali che han­
no indetto il congresso», spie-
ga Pietro Giubilo, segretario 
detta de romana. Un passaggio 
curioso. Non l'unico nella stra­
da che da qui porta all'appuri-
(amento di marzo. Lo scanda­
lo del tesseramento "90 aitili-
dosamente gonfiato e stato so­
lo congelala La segreteria di 
via dei Somaschi non ha rispo­
sto a) fuoco di (ila polemico 
scaricatole contro dai gruppi 
dell'opposizione intema. L'an­
nuncialo chiarimento sulla 
stratosferica cifra di 240 mila 
tesserati, tra vecchi e nuovi, 
non c'è stato. Giubilo ha spedi­
to un'accurata relazione a Ba­
ratti, di cui non si è mai saputo 
nulla. Ma non c'è stata mai 
smentita sui •gonfiamento». 
Adèsso pane la campagna 
congressuale che sarò prece­
duta da una •conferenza pro­
grammatica che vedrà un con­
fronto di idee all'Interno del 
partito-come recha un comu­
nicalo del comitato romano-
con le realtà esterne che alla 
sua ispirazione ideale si riferì-

. Ma a bizantinismo si aggiun­
ge bizantinismo. Chi voleri al 
prossimo congresso? Luigi Ba­
ruffi, sempre oggi, chiederà al­
te direzione di considerare co­
me base il tesseramento "89. 
Un'ammissione che qualcosa 
in quello di quest'anno non ha 
funzionalo, senza spiegare 
perché. Non *l tratta, anche su 
questa-questione, di un Iter cri­
stallino. Se II congresso viene 
indetto entro II "SOIseeondo lo 
statuto scudocrociato. vale D 
ttsjeta^Bento dell'anno prece: 
densi.1 'Non* é necessario; 'dun-' 
<*ie .'chiederlo. I problemi, pe­
ro, non finiscono qui Gli Iscritti 
deir89. sono, sostanzialmente, 
quelli che hanno votato al con­
gresso di due anni fa, prorogati 
d'ufficio lo scorso anno da un 
parlilo In grave difficolti orga­
nizzativa. Per sapere chi voleri 
c'è un nodo non da poco da 
sciogliere. SI potranno espri­
mere nelle assist di marzo gli 
Iscritti •prorogati» o potranno 
farlo'quelli che quest'anno 
hanno deciso di rinnovare la 
tessera? Se fosse vera l'ultima 
Ipolesi la questione si compii- ' 
citerebbe ulteriormente. I vec­
chi iscritti avevano tempo fino 
al 30 novembre per riconfer­
mare la.Joro «associazione» -
soci, cosi vengono definiti -. 
Nelle stanze di vU del Soma­
schi e piazza del Gesù da tem­
po circola la proposta di una 
proroga al 3! dicembre, forse I 
primi di gennaio, anche per 
questa scadenza. Ma ufficiai-, 
mente nessuno l'ha comunica­
la. Ripartili la corsa delle cor 
remi per recuperare gli iscritti 
ritardatori? .... 

Gli ambientalisti chiedono di non comprarli 
anche se gli alberi provengono da vivai 
Per la Forestale non c'è un danno ecologico 
«Ma almeno, dopo, non buttateli via» 

Seicentomila abeti 
in arrivo per Natale 
Novecentomila abeti stanno entrando nelle case dei 
romani. «Fermiamo il saccheggio dei boschi»: anche 
quest'anno gli ambientalisti invitano i consumatori 
a rinunciare agli alberi di Natale «veri» e adottare so­
luzioni alternative. Ma secondo la Forestale oltre il 
90% degli abeti in commercio nel Lazio proviene da 
vivai o da diradamenti di foreste da produzione di 
legname, e non da «rapine» ai boschi. 

raUCITTA MASOCCO 

L'abate In snellimento In piana San Pietra Sullo stonilo il Cupolone 

wm Sono partiti In 600mlla 
dai vivai de! pistoiese e dell'a­
retino sicuri di guadagnarsi un 
angolo nelle case dei romani: 
sono gli «abeti rossi», meglio 
conosciuti come gli alberi di 
Natale. Cime appuntite, aghi 
scuri e pungenti, i rami rialzati 
alle estremiti; quasi una natu­
rale predisposizione ad ospita­
re le decorazioni più fantasio­
se, per la gioia di grandi e pic­
cini e la preoccupazione degli 
ambientalisti, Ln sorte degli al-. 
beri di Natale «infatti segnato: 
amorevolmente curati, dai vi-, 
vaisti per 5 o 6 anni e dopo 
aver brillalo per dica un mese,. 
gli •abeti reati» finiscono i loro 
giorni nei cassonetti dell'Im­
mondizia, manzi della grande 
abbuffata natalizia. Ma c'è chi 
Il pensa. Con lo slogan «non 
giocare con l'albero, non è un 

oggetto», anche quest'anno la 
Lega per l'ambiente invita I 
consumatori a fare a meno 
dell'«abete rosso» e onorare la 
tradizione in modo alternativo: 
alberi finii (disponibili anche 
in fibre naturali), che una volto 
acquistati durano una vita, ra-

. mi di recupero, piante diverse 
dall'abete e adatte agli interni. ' 
A sostegno dell'iniziativa la Le­
ga denuncia lo scempio per­
petrato dai 'pirati dei boschi» 
che, per due lire, non esitano a 
recidere le cime di alberi ma-. 
turi condannandoli a morie. 

Le circa 900mlla famiglie ro­
mane che ogni anno preferi­
scono l'albero • «vero» sono 
dunque Inconsapevoli compii- • 
ci di una strage? «Solo in mini­
ma parte- puntualizzano al 
Corpo Forestale dello Stato-ol­
tre il 90% degli •abeti rossi» In 

commercio nella nostra regio­
ne proviene da apposite colti­
vazioni vivaistiche o, più rara­
mente, da sfolli e diradamenti 
di foreste da produzione di le­
gname. Il danno ecologico è 
dunque limitato». Un'inchiesta 
compiuto dall'Ente di Sviluppo 
Agricolo ha rilevato che in To­
scana, regione da cui proviene 
il maggior numero di abeti 
commercializzati nel centro 
Italia, questo tipo di coltivazio­
ne interessa oltre 500 produt­
tori per una superficie di 600 
ettari che i piccoli abeti contri­
buiscono a depurare assor­
bendo anidride carbonica e ri­
lasciando ossigeno. Che cosa 
ne sarebbe se, d'un tratto, nes­
suno più acquistasse alberi di 
Natale? «SI potrebbero mettere 
a coltura piante diverse, più 
adatte a sopravvivere In appar­
tamento- risponde Guido Gior­
dano, coordinatore romano 
della Lega -la tradizione dell'a­
bete è originaria del nord Eu­
ropa dove questo tipo di pian­
te è di casa e dove, superato lo 
stress natalizio, e più facile re­
stituirle alla vita per le adegua­
te condizioni climatiche: da 
noi sarebbe più consono ad­
dobbare una pianta di limo­
ne». Consigi' ai vivaisti, dun­
que, oltre che al consumatori. 

ma come convìncere gli orlo-
dossi, limone-refrattari e ormai 
coscienti di non prestarsi al 
saccheggio di foreste? •Acqui­
stare un albero proveniente da 
un vivaio può forse sollevare la 

.coscienza- continua Guido 
' Giordano - ma se poi lo si tratto 
alla stregua delle palline con 
cui viene inghirlandato non si 
rende certo un grande servizio 
al nostro tempo cosi bisogno­
so di verde». Collocati possibil­
mente all'esterno (se in casa 
lontano dai caloriferi), agli al­
beri di Natole non devono 
mancare le giuste dosi di luce 
e umiditi e. il giorno della Be­
fana, i «sopravvissuti» potranno 
essere consegnati alla Lega 
per l'ambiente che penserà a 

i ripiantarli con la speranza che 
attecchiscano: in Italia, infatti, 
le condizioni adatte all'«abete 
rosso» sussitono solo sulle Al­
pi. Comunque vada, un risulta­
to gli ambientalisti lo hanno 
gii ottenuto salvando dalla se­
ga un abete «simbolo»: quello 
destinato a Piazza Venezia. 
L'assessorato all'ambiente del 
Comune di Roma ha deciso, 
per la prima volto in tonti anni.. 
di rinunciarvi. A piazza San 
Pietro invece, anche quest'an­
no, sorgeri un gigantesco al­
bero di Natale al piedi del qua­
le sari allestito il presepe. 

L'alleanza Pei, De, Psdi e Pri governava dall'88 

si 
e crisi ! • • • • 

SILVIO SVWANQBU 

acrvrrAVBCCHiA u sindaco 
di Civitavecchia, il comunista 
Fabrizio Barbaranelli, si « di­
messo. Con lui hanno i 
gnato le dimissioni I due « 
sori del Pei, Piero De Angeli* e 
Giorgio Vercesi. Cade la giunta 
Pei, De, Psdl. Pri che governava 
la cita dal gennaio 1988. Si 
apre'una crisi che potrebbe 
portare alla formazione di una 
nuova maggioranza Dc-Psi. vo­
luta con tenacia dalle segrete­
rie provinciali dei due partiti di 
governo, per omologare In fo­
tocopia la formula amministra­
tiva di Provincia e Regione. 
Una scelta che la De locale di­
chiara di dover subire. Ma in­
tanto prende tempo per una 
decisione definitiva. Dichiara. 
a parole, fedeltà all'alleanza 
con 11 PcL ma non si sottrae al­
ia proposte del Pai. «Il Pei dice 
basta alle incertezze e alle am-
biguiti - ha dichiarato In una 
conferenza stampa Barbara­
nelli, sindaco da otto anni -. 
Chiediamo chiarezza e coe­
renza agli alleati. É ora di 
sgombrare il campo dalle Illa­

zioni. La citti sta attraversando 
un momento molto delicato: 
l'emergenza ambientale e la 
battaglia con l'Enel per la chiù-. 
sura della centrale di Fiumare!-
la. Ci sono poi programmi di 
sviluppo da portare avanti con 
decisione. Non si può più at­
tendere: non possiamo sotto-, 
stare alle decisioni che da Re­
ina vengono prese sul futuro 
della nostra citta». Una dura re­
quisitoria contro il tatticismo 
della De. una denuncia esplici­
ta contro le forze che vogliono 
bloccare le iniziative prese dal 
sindaco per la salvaguardia 
della salute dei cittadini e l'ab-
battimento deirinqulriiunehlo, 
provocato dalle centrali EneL 
«Noi continueremo a lavorare, 
ad impegnarci. In prima fila 
perche crediamo nel cambia­
mento - ha detto il sindaco -
Lo faremo anche se dovremo 
andare all'opposizione. Il Pei 

. non cambia idea». E ieri matti­
na, poco prima dell'annuncio 
delle dimissioni, il sindaco di 
Civitavecchia ha' fumato una 

nuova ordinanza di chiusura 
della centrale di Flumatetta'. 

: Un'provvedimento che raffor­
za la prima ordinanza del 10 
settembre, che denuncia la pe­
ricolosità dell'Impianto che 
l'Enei vuole.riaprire ad ogni 
costo. Un braccio di ferro che 
può costare caro al Pei. Un sin-

. daco troppo decisionista, che 
place sempnr-meno all'Enel. 
Un quadro potltiqb da rtvede-

' re.-«Abbiamo garantito otto an­
nidi stabiliti? abbiamo pro­
mòsso la svolto che ha portato 
Civitavecchia fuori dalli logica 
dello sviluppo Ad esclusivo 
vantaggio dell'Enel - ha di-

' chiarato il sindaco dimissiona-
- rio-Il momento e delicato: c'è 
U bilancio.*!rttfiwovare. ciac-
rio gli impegni per condurre in 
porto la vertenza con l'Enel, ci 
sono da eseguire progetti nel 
settore-turistico: c'è bisogno di 
una classe politica preparato. 
Noi abbiamo scelto; ora spetto 
agli altri. Questo quadro politi­
co va confermato. Se non fosse 
cosi, mettiamo le altre forze 
politiche in guardia. Il Pei non 
stari certo a guardare, nell'in­
teresse della citta». 

Il rapporto del Movimento federativo democratico 

Indagine sulla sanità 
in dodici città del Lazio 

MARISTELLA i n V A U 

• i La prima indagine popò-. 
lare sulla saniti è decollata, fi 
volontariato del Movimento fe­
derativo democratico (Mfd), 
preventivamente addestrato 
per indagare sui propri diritti e 
«saggiare» i malanni del servi- ; 
zio sanitario, avvicina e invita i 
cittadini e gli operatori sanitari 
a rispondere alle domande di 
un questionarlo. Alla gente co- ' 
mune, In ospedale magari per ' 
un ricovero o per una visito ad , 
un 'parente, veni chiesto ad 
esemplo se hanno mai dovuto 
portarsi da casa le lenzuola, le 
posate o i cuscini; al personale 
medico, infermieristico e ausi­
liario, invece, se esercita la 
professione anche altrove o se 
il rèpa'rtb'lni'cul.lavora « suffi­
cientemente provvisto di far­
maci, siringhe, provette, bende 
e Cerotti. 

L'assistenza sanitaria è sotto 
esame attraverso il «Rapporto 
sullo stato de) diritti del cittadi­
ni nei servizio sanitario nazio­
nale», promosso dal Movimen­
to federativo democratico. 
L'indagine nel Lazio è stato il­
lustrata feri In una conferenza 
stampa da Giustino' Trincia e 

Aristide Bellacicco. 
Dodici sono I centri della 

nostra regione Interessate al­
l'inchiesta sulla saniti: Roma, 
Anzio. Nettuno, Ostia. Velletri, 
Genzano. Rieti, Viterbo, Prosi­
none, Cassino. Latina e Suola-
co. «Il Rapporto • ha precisato 
Bellacicco - viene realizzato su 
un campione di duemila que­
stionari in trenta strutture 
ospedaliere e ambulatoriali 
del territorio.'A tutt'oggi si so­
no mobilitati duecento perso­
ne, fra cittadini, gruppi e asso­
ciazioni. Con questo iniziativa 

' dovremmo ricostruire un qua­
dro completo e trasparente 
delle situazione. I primi dati 
dell'indagine, però, verranno 

.' Illustrati a marzo nel corso del' 
' Convegno intemazionale or­

ganizzato per il decennale del 
. Tribunale per I diritti del mala­

to. Contiamo, inoltre, di pro-
' sentore il tutto in parlamento, 

a dimostrazione che nessuna 
riforma sanitaria e possibile 
senza la collaborazione attiva 

' della gente». . 
'••• «Non è un sondaggio d'opl-
. nlonc - ha sottolineato Trincia 

• su come gli italiani vedono il 

servizio sanitario nazionale, 
ma una proposta politica orsa-
aizzata con criteri scientìfici 
per verificare chi sono e quan­
te sono le persone che hanno 
veramente a cuore il rilancio 
del servizio pubblico e privato 
che tenga conto della tutela 
dei dirittidei cittadini». 

Il progetto sulla saniti af­
fronto i temi della qualità del 
servizio sanitario nazionale; la 
tutela del diritti de! cittadini; le 
pratiche professionali e orga­
nizzative di fronte alle attese e 
alle aspirazioni dei cittadini; in 
che misura la riforma sanitaria 
del 1978 ha inciso sullo stato di 
salute della popolazione nel­
l'ultimo decennio. Seguono le 
ricognizioni su «Gli studi com­
piuti nel campo sanitario» e 
sulla «Mappa delle persone e 

. dei gruppi che svolgono attivi- • 
ti dittitela del diritti dei cittadi­
ni in ambito sanitario». La pri­
ma fase dell'indagine del Mo-

' vimento federativo democrati­
co termina a fine mese. Suc­
cessivamente il cittadino sari 
chiamato come osservatore di-

. retto delle strutture ospedalie­
re. Per partecipare basto se­
gnalare fa propria adesione ai 
numeri 32.30.937/32.160.59/ 
32.30.938. 
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ASS. ITALIA-NICARAGUA E MOLISV 
promuovono 

"Nicaragua: 
V n progetto 
d i e continua" 

Iniziativa per finanziare un progetto a soste­
gno di una comunità contadina in Nicaragua. 
Interverranno: un rappresentante del Fsln 

Darlo CONATO (Mollsv) 
Video, mostra fotografica, 

musica latino-americana, cibi e bevande 
VENERDÌ, 14 DICEMBRE, ORE 19 

Centro Socio-Culturale LA MAGGIOLIMA 
(Via Bene!venga - a n g . Via Nomen tana ) 

Associazione Culturale Villa Torlonia 
Piazza Vittorio Emanuele II, 99 - c/o SPI 

00185 ROMA -Tel. 7316800, 

Giovedì 13 dicembre - a conclusione 
della Mostra relativa al primo concorso 
fotografico «villa Torlonia oggi» - alle 
ore 16, tu collaborazione con l'Associa­
zione «H Girasole», nel locali di Via Ma­
gnano Sabina, 33 (Piazza Vescovio), 
«Incontro-dibattito» con gli Assessori 
comunali alla Cultura e all'Ambiente 
sul tema: -Villa Torlonia e altre ville sto­
riche romane: Sono stati altresì invita­
ti rappresentanti del Gruppi consiliari 
al Comune di Roma, della II e III Clrco-
sorlzlone nonché il Coordinamento 
Parchi Romani, Italia Nostra, Wwf e al-
treAssoclazlonl 

STANZE 
SEGRETE 

Ptocul» TwKi» «VI «hh 
«••«Mi a «•••)• CtMI ««•••< 

Presenta: 
QUANDO I POETI 

CANTANO 
tra Jacques Brel e Luigi Tenco 

con: 
GIANNI DE FEO 

al pianoforte: 
FABRIZIO PIERONI 

consulenza artistica: 
MARIAJATOSTI 

regia: 
MAURIZIO FARAONI 

Le «STANZE SEGRETE» sono 
aperte al pubblico tutti i giovedì 
e venerdì alle ore 21. Prenotazio­
ne obbligatoria dalle ore 13 alle 

ore 16 al n. 534.75.23 

VERSO IL XX CONGRESSO NAZIONALE P Q 

il contributo dei FERROVIERI di Roma e Lazio 
• L'organizzazione e l'iniziativa del nuovo partito 

nei luoghi di lavoro e nelle FERROVIE» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Lunedi 17 dicembre-Ore 15.30 

Sala Disco Verde (Galleria Stazione FS Roma Termini) 

INTRODUZIONE DI: 
NICOLACAPOZZA Coordinatore ferrovieri Lazio 

PRESIEDE: 
DOMENICO CNtALDI Segreteria Comitato regionale Lazio 

CONCLUDE: 
MARIO TRONTI 

DEL COMITATO CENTRALE 
relatore sul partito alla Conferenza nazionale programmatica 
COORDINAMENTO rEHROVIERI LAZIO 

OLTRE IL S i E IL N O 

Per un moderno partito 
antagonista e riformatore 

VENERDÌ 14 NOVEMBRE-ORE 18 • / 
presso la sezione Pei di Acilia 

* (Largo Capelvenere, 5) 

Assemblea de l le sezioni 
de l l 'ent roter ra del la 

X I I I Circoscrizione 

PRESENTAZIONE MOZIONE BASSOLINO 

! Interviene: 
PIERO ROSSETTI 

SEZIONE CAMPITELU 

Oggi 13 dicembre, ore 18.30 

'Verso il XX Congresso* 
fntorvonanno: ; 

F.MUSSI 
R.NICOUNI 

R. SERRI 

SICUREZZA 

NEI CANTIERI 

DALL'EMERGENZA 

AU'INTERVENTO 

PROGRAMMATO 

Presiede: R.ANDRE0ZZI 
Segr. generale agg. FOlea Cgil-Lazio 

Relazione: M. MACCHIE» 
; , Segr. Fillea Cgil-Lazio 

Intervengono: L FRANCIA 
Segr. Cgil-Lazio 

' """• ' ' M.WIA 
Segr. generale Fillea Cgil-Roma 

Conclude: G.VUIAY 
Segr. gen. agg. Fillea Nazionale .'.' 

VENER0Ì140KEMBRE-0IIE930 
C/o CEFME - POMEZIA - Via Monte Cervino, 3 

UÙ \% AL M hACEMML 

31° N a t a l e o g g i • DAL 4 AL 16 DICEMBRE 
FIERA DI ROMA - VIA CL COLOMBO • VIA DEI GEORGOFILI. 7 
O F . A R I O : f e r i a l i o r e 1 5 - 2 2 s a b a t o e fes t iv i : o r e 1 0 - 2 2 * CENTRO BONSAI SAN PLACIDO MAESTRI CINESI -X-

24 l 'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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